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Denominazione
Data di stesura 24 marzo 1829
Data di ricezione
Regesto Giuseppe  Tropeani  scrive  all’amico  Giuseppe  Pasta  insistendo

perché si  adoperi per far soggiornare Giuditta qualche giorno a
Trieste, visita programmata e in un secondo tempo sospesa.

Trascrizione Mio carissimo amico, non puoi immaginarti quale sia stata la mia
soddisfazione nel leggere gli onori che ricevette la cara Giuditta da
una corte sì distinta ed altrettanto riservata in simili distinzioni e
doni.  Ella  può  dire  essere  l’unica  che  fu  sì  altamente
contradistinta. Viva dunque mille anni la cara ed imparegiabile
Giuditta.  Veniamo ai  lamenti. Sognavi tu nel  principiare la  tua
lettera,  oppure  voi  prenderti  spasso  di  me?  Eccoti  copia  delle
prime righe. “Fra le notizie che ti faranno gran piacere, devo darti
quella che non sarà possibile alla Giuditta di passare per Trieste”.
Maledetto destino. Nulla di più dispiacente potevi significarmi e
mai saprò perdonarvi tanta privazione. Il paese tutto, alla nuova
del suo passaggio, gioiva, facendo voti per sentirla. L’ex Regina di
Napoli  Murat  stava  impaziente  sul  suo  arrivo  fra  noi  per
festeggiarla. Un giorno o due, può fare sconcerto a una Giuditta
Pasta?...  No,  non  può,  ma deve.  Per  carità  dunque,  fatte  ogni
sforzo e  regalatemi di  vostra presenza ed accertatevi  che  io  mi
chiamerò legato  di  riconoscenza anche  nel  mondo di  là.  Posso
fidarmi, pregandoti bene bene, ad impegnare la cara Giuditta a
questo sacrifizio? Mi giova sperarlo,  per quietarmi.  Io ti  unisco
poche  righe  per  la  Giuditta  che  puoi  figurarti  al  tenore  delle
medesime. Qui non si parla che di lei e qui non si desidera che lei,
limitandosi anche a vederla. Non ti voglio più attediare, ma solo
pregarti  della  tua  preziosa  amicizia,  provandomi  questa  con
spesse tue nuove e con detagli di tutto ciò che vi riguarda onde io
possi prendere parte viva alle vostre contentezze. Addio mio caro
Peppino, conservati  e credimi per la  vita il  tuo affezionatissimo
Giuseppe Tropeani.
Trieste li 24 marzo 1829.
Qualunque determinazione che prenderete sul  vostro viaggio, ti
prego a non nascondermela, dandomene avviso, dal giorno della
partenza, strada che prenderete e modo di viaggio. Addio di cuore.

Annotazioni sul verso
Al  pregiatissimo  signor  Giuseppe  Pasta  (seguono  tre  parole
illeggibili) marito della cantante1
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1 Segue sovrascritto e cancellato “Vienna”


